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LE REAZIONI 

 Grande soddisfazione è stata espressa, dopo l’approvazione 

da parte del Consiglio dei Ministri del cosiddetto “decreto del 

fare”, da parte degli esponenti del Popolo delle Libertà e del 

Partito Democratico; 

 Dalle principali testate giornalistiche, che hanno ripercorso 

ed evidenziato l’importanza degli 80 articoli del decreto 

legge, sono arrivate per lo più reazioni positive, ma non è 

mancata qualche critica.  
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LE REAZIONI POLITICHE: ENRICO LETTA 

 Dopo il via libera al decreto del fare, è palese la 

soddisfazione del Presidente del Consiglio Enrico Letta. 

Nell’illustrare i provvedimenti adottati dal Consiglio dei ministri 

in conferenza stampa, Letta non ha nascosto l'importanza 

dell’obiettivo raggiunto, una tappa decisiva nel percorso 

delle “larghe intese”; 

4 



5 

LE REAZIONI POLITICHE: ENRICO LETTA 

 “Abbiamo approvato tante misure che servono a rilanciare 

l'economia del nostro Paese, ha dichiarato il Presidente Letta, 

perché gli italiani che vogliono fare possano rilanciare 

l’economia”;  

 Secondo il premier, si tratta infatti di “un provvedimento 

completo”, con misure significative che riguardano ambiti 

differenti: dal fisco alle imprese, dalla giustizia alla scuola 

fino ad arrivare allo snellimento della burocrazia, con la 

previsione di un indennizzo nel caso in cui la pubblica 

amministrazione non rispetti i tempi. 
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LE REAZIONI POLITICHE: ANGELINO ALFANO 

 Stessa soddisfazione anche da parte del Ministro dell’Interno 

nonché Vice-Premier, Angelino Alfano, che ricorda come il 

Governo abbia “centrato tutti gli obiettivi prefissati” ed esulta 

in particolare per le norme riguardanti Equitalia, su tutte 

l'impignorabilità della prima casa: “Il cittadino deve 

considerare lo Stato come amico, questo è un provvedimento 

straordinariamente importante”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: SILVIO BERLUSCONI 

 Blinda il governo delle larghe intese il Presidente del Popolo 

della Libertà, Silvio Berlusconi; 

  Lo fa plaudendo a quel decreto del fare frutto di un “fatto 

epocale: la collaborazione tra destra e sinistra dopo decenni di 

contrasti”. Una collaborazione che, rimarca, “potrà e dovrà 

durare” 

 ll decreto approvato dal governo, per Berlusconi, è “un grande 

successo”, dal momento che il provvedimento contiene diverse 

misure sostenute dal PDL in campagna elettorale, quelle su 

Equitalia e sullo sblocco dei cantieri in primis.  
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LE REAZIONI POLITICHE: SILVIO BERLUSCONI 

 “Bisognerà però proseguire sulla strada con l'abrogazione 

dell'IMU e anche con il blocco dell'aumento dell'IVA”, insiste il 

Presidente Berlusconi;  

 Le risorse “si devono trovare perché non è possibile che su 800 

miliardi di euro di costo della macchina dello Stato non si trovino 

8 miliardi di euro, quattro per l’IMU e 4 miliardi di eruo per 

l’IVA”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: GUGLIELMO EPIFANI 

 Le parole di Bersani sulla possibile prospettiva di un governo 

del “cambiamento”, che passi da un’intesa con SEL e con pezzi 

del Movimento Cinque Stelle, hanno agitato le acque anche in 

casa Democrat; 

 La tempistica “a freddo” delle dichiarazioni dell'ex segretario 

Bersani rischiano di mettere in difficoltà il governo Letta e di 

creare ulteriori tensioni con l’ala renziana in vista del 

congresso del PD; 
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LE REAZIONI POLITICHE: GUGLIELMO EPIFANI 

 Dall’attuale segretario del PD, Guglielmo Epifani, arriva un 

segnale di positività e di fiducia  per le misure contenute nel 

decreto del fare: “Vanno nella direzione giusta e meritano 

apprezzamento, pur in un contesto di ristrettezze finanziare il 

governo è riuscito a varare misure di semplificazione e di 

sostegno all'economia” 

 E per evitare ulteriori scossoni al governo, il segretario Epifani 

definisce il provvedimento approvato in Consiglio dei ministri 

“un passo in avanti, in attesa che il vertice europeo di questa 

settimana vari un programma per il lavoro, in particolare 

giovanile”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: RENATO BRUNETTA 

 Grande soddisfazione arriva dal Presidente dei deputati del 

Gruppo PDL, Renato Brunetta, che ha dichiarato che “le norme 

in tema di Agenda digitale consentiranno di percorrere 

finalmente l’ultima fase di un processo progettato, iniziato e 

portato quasi a compimento dal governo Berlusconi”; 

 “L’estensione su tutto il territorio nazionale delle zone a 

burocrazia zero permetterà alle amministrazioni di sostituire il 

rilascio delle autorizzazioni con una semplice comunicazione. Un 

passo importante verso la semplificazione e la modernità del 

nostro Paese”; 
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LE REAZIONI POLITICHE: RENATO BRUNETTA 

 “Grande successo anche per le norme di revisione dei poteri 

Equitalia, continua il Presidente Brunetta, che prevedono, a 

favore dei contribuenti in difficoltà economica o con 

momentanea carenza di liquidità, l’aumento della possibilità della 

rateizzazione dei debiti tributari dalle attuali 72 rate a 120 rate, 

nonché l’aumento fino ad 8 (dalle attuali 2) del numero di rate, 

anche non consecutive, a decorrere delle quali decade il 

beneficio della rateizzazione”; 

 Infine, conclude il Presidente Brunetta “l’impignorabilità della 

prima casa per debiti tributari inferiori a 120 mila euro, con 

esclusione delle sole case di lusso. Tutti punti cari al Popolo della 

Libertà, che il governo Letta-Alfano ha responsabilmente fatto 

propri”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: MARIASTELLA GELMINI 

 Anche il Vice-Presidente dei deputati del Gruppo PDL, 

Mariastella Gelmini, esprime grande soddisfazione, in 

particolare per il provvedimento su Equitalia; 

 “Dal Consiglio dei Ministri (CdM) di ieri è arrivato un grande 

atto di giustizia ed equità restituendo ad Equitalia una valenza 

sociale e pro-crescita” ha detto il Vice-Presidente Gelmini;  

 “Un conto è pagare le tasse ed un altro è essere rovinati da 

metodi rapaci e disumani. La tutela della prima casa e dei beni 

delle imprese contribuirà a dare sicurezza alle famiglie e la 

garanzia sufficiente alle aziende in difficoltà per intraprendere un 

percorso di rilancio e quindi potersi mettere nuovamente in 

regola con lo Stato”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: DANIELE CAPEZZONE 

 Un successo storico, pro-contribuenti. È così che Daniele 

Capezzone, coordinatore dei dipartimenti PDL e Presidente 

della commissione Finanze della Camera saluta la manovra 

del Governo Letta, ridefinita “decreto del fare” che ha 

segnato un successo del PDL su tutta la linea, ma in 

particolare sul versante del Fisco ed Equitalia, vero e proprio 

spauracchio dei contribuenti italiani; 
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LE REAZIONI POLITICHE: DANIELE CAPEZZONE 

 “La riforma liberale dei metodi e dei poteri di Equitalia assume 

una fortissima valenza anche sociale: salvaguardando la prima 

casa e i beni dell’impresa, e garantendo, a chi è in difficoltà, 

tempi adeguati a rimettersi in regola, senza finire in ginocchio”, 

ha dichiarato Daniele Capezzone; 

 “La Commissione Finanze della Camera aveva firmato e votato 

all’unanimità una mozione che il Governo ha sostanzialmente 

fatto propria”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: MATTEO COLANINNO 

 Sul fronte del centrosinistra, Matteo Colaninno, responsabile 

economico del Partito Democratico ha dichiarato: “valutiamo 

positivamente che il governo abbia accolto nel decreto la 

richiesta del PD e ripreso iniziative di politica industriale, a 

partire dal Fondo di garanzia per ricerca e innovazione 

industriale, l’agenda digitale, così come gli stimoli per 

l’internazionalizzazione delle imprese”; 
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LE REAZIONI POLITICHE: MATTEO COLANINNO 

 Ha proseguito Colaninno: “Un processo di semplificazione è un 

fatto importante, quindi il PD valuta in positivo questo 

importante passaggio del Governo come contributo utile per la 

crescita delle nostre imprese e dell’economia del Paese”; 

 “Se abbiamo bisogno però di un amministrazione che applichi la 

normativa in modo non oberante per imprese e lavoro, allo 

stesso modo non possiamo mai trascurare che l’Italia è purtroppo 

afflitta da problemi rilevantissimi di evasione fiscale, lavoro nero 

e corruzione”;  

 “Il PD quindi vigilerà, conclude Matteo Colaninno,  perché non 

ci siano arretramenti su trasparenza e lotta all’evasione”. 
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LE REAZIONI POLITICHE: ROBERTO MARONI 

 Di tutt’altro avviso Roberto Maroni, alle prese anche con le 

criticità all’interno del suo Partito. Per lui il decreto del fare è 

“tanto fumo e poco arrosto: a parte il non pignoramento della 

prima casa che è più di bandiera, c’è solo una cosa positiva, le 

risorse per le infrastrutture anche in Lombardia”; 

 “Una lacuna molto grave è invece il mancato sblocco di 37 

milioni di euro per le zone terremotate”. Quanto basta per 

tirare le somme, dal punto di vista politico: dal momento che 

“Epifani ha detto che se il Governo cade non si torna alle 

elezioni, vuol dire - osserva Maroni - che ha in mente un governo 

diverso, con dentro i grillini”. 

18 



19 

CORRIERE DELLA SERA: BUONA VOLONTÀ E VECCHI 

RIFLESSI (Enrico Marro 17.06.2013) 

 “Il decreto varato sabato è la dimostrazione che si possono 

prendere decisioni utili senza dover ricorrere per forza a 

manovre lacrime e sangue. E ciò è buono per far tornare un 

clima di fiducia e ottimismo”; 

 “Ottanta articoli «per gli italiani che vogliono fare». Con tale 

provvedimento il governo prova a invertire le aspettative, 

superando la fase dei sacrifici acuti che ha caratterizzato il 

«montismo». Le aspettative sono importanti, ma il decreto «del 

fare» è solo un primo passo”; 

 “Ora ci vuole che il Parlamento lo approvi rapidamente, che le 

imprese facciano la loro parte e che l'esecutivo affronti con 

coraggio il taglio della spesa e la lotta all’evasione”.  
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REPUBBLICA: LETTA: “80 MISURE PER RIPARTIRE 

(Valentina Conte e Roberto Mania 16.06.2013) 

 “Dopo circa sei ore è stato dato il via libera al corposo (80 

articoli) decreto del fare”; 

 “Molti provvedimenti a costo zero per ridurre gli adempimenti 

burocratici a cominciare dall'obbligo di ricorrere alla mediazione 

civile per ridurre gli arretrati nei tribunali e tagliare oltre un 

milione di processi in cinque anni”; 

 “Arriva lo sconto sulla bolletta energetica insieme alla 

liberalizzazione completa dell'accesso a Internet ed a 5 miliardi 

per il rinnovo dei macchinari delle imprese”; 

 “Un piano straordinario per l’edilizia scolastica ma anche norme 

per la tutela del suolo  e credito d’imposta per il settore 

cinematografico e riforma dei poteri di Equitalia”; 
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IL GIORNALE: IL CDM VARA IL “DECRETO DEL FARE” 

(Raffaello Binelli 15.06.2013) 

 “Il Consiglio dei Ministri (CdM) ha discusso diversi provvedimenti 

che spaziano dal fisco alle infrastrutture, dall’edilizia all’energia, 

dalla scuola all’università, fino alle semplificazioni burocratiche”; 

 “Per favorire le piccole e medie imprese è stato previsto il 

potenziamento del Fondo di garanzia con un accesso 

semplificato, mentre sul fronte delle infrastrutture si conferma lo 

sblocco di cantieri”; 

 “Torna la mediazione civile obbligatoria; niente più espropri da 

parte di Equitalia sulla prima casa a meno che non si tratti di un 

immobile di pregio; sconti sulle bollette; bonus da 5 miliardi per 

l’acquisto di macchinari sotto forma di credito agevolato; alcune 

novità anche sull’Agenda Digitale”.  
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LA STAMPA: GOVERNO, ARRIVA IL “DECRETO DEL 

FARE” (Redazione 15.06.2013) 

 “Una serie di misure per rilanciare l’economia, aiutando chi ha 

voglia di fare attraverso una riduzione del carico burocratico che 

grava su imprese e cittadini, con effetti positivi anche 

sull’occupazione”; 

 “L’esame del provvedimento, durato oltre 5 ore, non ha 

permesso di dare “via libera” all’altro provvedimento che il 

Consiglio dei ministri doveva adottare: il disegno di legge sulle 

semplificazioni (rinviato a mercoledì 19 giugno 2013)”; 

 “ll Presidente del Consiglio, nell’illustrare gli elementi principali 

del provvedimento, cita in particolare: il finanziamento per 

l’acquisto di macchinari, la riduzione delle bollette energetiche, 

l’edilizia scolastica, porti e nautica da diporto, giustizia civile ed 

Equitalia”.  
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IL FATTO QUOTIDIANO: IL DECRETO DEL NON 

FARE…CULTURA (Antonio Capitano 16.06.2013) 

 “Ennesima occasione mancata per il governo e per l’Italia. 

Ancora una volta in materia di crescita e di rilancio 

dell’economia non c’è la connessione con la cultura”. 

 “L’economia della cultura è oggi più che mai disciplina 

necessaria per una concreta uscita dal tunnel. Non Martha C. 

Nussbaum (filosofa statunitense), ha affermato che solo i paesi 

che hanno continuato a investire in cultura sono riusciti a 

fronteggiare in qualche modo la crisi guardando al futuro”; 

 “Un decreto del Fare avrebbe potuto dinamizzare l’attuale 

struttura ministeriale per permettere alla motrice cultura di 

trainare tutti i vagoni portando il turismo in ogni territorio italiano 

soprattutto in quello più in difficoltà sebbene in possesso di 

patrimoni rilevanti e conosciuti in tutto il mondo”. 

 

23 


